
CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, A N° 7 POSTI PER 

L’AMMISSIONE AL XLI CICLO DEL CORSO DI DOTTORATO DI RICERCA IN 

“Ingegneria Industriale” CON SEDE AMMINISTRATIVA PRESSO L’UNIVERSITA’ 

DEGLI STUDI DI SALERNO, INDETTO CON D.R. 28 NOVEMBRE 2025, REP. N° 2418, 

PROT. N° 409192. 

VERBALE N° 1 

SOTTOCOMMISSIONE PER IL CURRICOLO Ingegneria Chimica 

VALUTAZIONE DEI TITOLI 

L’anno 2026, il giorno 8 del mese di gennaio, alle ore 16:00, presso il Dipartimento di Ingegneria 

Industriale dell’Ateneo, Campus di Fisciano (SA), si è riunita la Sottocommissione del concorso in 

epigrafe, nominata con Decreto Rettorale Rep. n° 2593/2025 del 22/12/2025 che risulta così costituita: 

Prof. Gaetano Lamberti Presidente; 

Prof.ssa Iolanda De Marco Componente; 

Prof.ssa Giuseppina Iervolino Segretario. 

I membri della Sottocommissione sono tutti presenti. 

Le funzioni di Presidente sono assunte dal componente con maggiore anzianità di servizio nel ruolo, le 

funzioni di Segretario dal componente con minore anzianità di servizio nel ruolo. 

Dichiarata aperta la seduta, il Presidente accerta l’identità personale dei Commissari e fa rilevare che, 

sulla base di quanto disposto dal bando di concorso, i titoli dei candidati sono stati presentati 

esclusivamente per via telematica previo accesso alla piattaforma di Ateneo CINECA denominata ESSE3. 

Pertanto, la Sottocommissione visualizzerà i suddetti titoli accedendo alla propria area personale docente 

ESSE3. 

Acquisito il suddetto indirizzo internet necessario per la visualizzazione e conseguente valutazione dei 

titoli presentati dai candidati, la Sottocommissione constata che al concorso pubblico, per titoli ed esami, 

a n° 7 posti per l’ammissione al XLI Ciclo del Corso di Dottorato di Ricerca in “Ingegneria Industriale” 

con sede amministrativa presso l’Ateneo, sono pervenute le domande di n° 12 (dodici) candidati, dei 

quali, n° 2 (due) per il curricolo in Ingegneria Chimica. 

La Sottocommissione, presa visione del bando di concorso, delle norme concorsuali in materia di 

concorsi pubblici nonché delle domande presentate per via telematica dai candidati, verifica l’eventuale 



sussistenza di situazioni di incompatibilità tra essi componenti e con i candidati, ai sensi degli art.51 e 52 

del Codice di Procedura Civile, dell’art. 9 del D.P.R. del 9 maggio 1994 n. 487, e l’eventuale sussistenza 

delle situazioni di cui all’articolo 18, comma 1, lettere b) e c) della L. 30 dicembre 2010, n° 240. 

A tal fine, il Presidente dà lettura dei summenzionati articoli e ciascuno dei Commissari, dopo aver 

esaminato con attenzione l’elenco dei candidati ammessi al concorso, dichiara che non sussiste alcuna 

delle situazioni di incompatibilità descritte. Si allegano, a tal fine, le dichiarazioni, complete di 

documento di riconoscimento in corso di validità (ALLEGATO 1). 

Il Presidente, prima di iniziare la valutazione dei titoli, dà lettura del verbale relativo alla individuazione 

dei criteri in base ai quali procedere all’espletamento della procedura concorsuale come predisposto dalla 

Commissione Esaminatrice: al riguardo, la Sottocommissione, all’unanimità, ribadisce che la valutazione 

dei titoli sarà effettuata secondo tali criteri di merito. 

Dopo aver esaurito le operazioni preliminari alla valutazione dei titoli, la Sottocommissione, 

all’unanimità, dà inizio alle operazioni concorsuali: in particolare, procede collegialmente alla valutazione 

dei titoli presentati dal candidato MASOOD AMAIMA 

Sulla base dei criteri generali stabiliti dalla Commissione Esaminatrice, la Sottocommissione, 

all’unanimità, attribuisce il seguente punteggio complessivo: 

1. Progetto di ricerca 14.00 punti 

2. Curriculum accademico 2.00 punti 

3. Voto di laurea o media esami 0.00 punti 

4. Tesi di laurea 2.00 punti 

5. Lettere di presentazione 2.00 punti 

6. Pubblicazioni 2.00 punti 

7. Presentazioni 0.00 punti 

8. Borse di studio ed altro 1.00 punti 

TOTALE 23.00 punti 



Successivamente, la Sottocommissione procede collegialmente alla valutazione dei titoli presentati dalla 

candidata PELLEGRINO MICHELE 

1. Progetto di ricerca 16.0 punti 

2. Curriculum accademico 2.00 punti 

3. Voto di laurea o media esami 13.00 punti 

4. Tesi di laurea 2.00 punti 

5. Lettere di presentazione 1.00 punti 

6. Pubblicazioni 0.00 punti 

7. Presentazioni 0.00 punti 

8. Borse di studio ed altro 2.00 punti 

TOTALE 36.00 punti 

Pertanto, sulla base della votazione conseguita in sede di valutazione dei titoli, risulta ammesso a 

sostenere il colloquio il seguente candidato:  

COGNOME E NOME VALUTAZIONE TITOLI 

PELLEGRINO MICHELE 36/60 

Terminate le operazioni di valutazione dei titoli, la Sottocommissione, all’unanimità, ribadisce che, sulla 

base di quanto previsto dalla Scheda Analitica allegata al bando di concorso, il colloquio si svolgerà il 

giorno 13 gennaio 2026, ore 10:00, presso l’aula 118 del Dipartimento di Ingegneria Industriale 

dell’Università degli Studi di Salerno. 

La seduta è tolta alle ore 17.00. 

Del che è verbale che, letto, viene approvato e sottoscritto. 

LA SOTTOCOMMISSIONE 

Prof. ______________________________ Presidente 

Prof.ssa ______________________________ Componente 

Prof.ssa ______________________________ Segretario 
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Dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto notorio 

in merito all’assenza di conflitto di interessi 

Il sottoscritto Gaetano Lamberti nato a Salerno il 2/1/1970 C.F LMBGTN70A02H703Z, quale 

componente della sottocommissione nell’ambito della procedura concorsuale descritta in 

epigrafe, ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e consapevole delle sanzioni 

penali previste dall’art. 76 del medesimo Decreto in caso di dichiarazioni mendaci, 

DICHIARA 

di non trovarsi in situazioni di conflitto di interessi di qualsiasi natura, anche potenziale, e di non 

avere direttamente o indirettamente un interesse finanziario, economico o altro interesse 

personale che potrebbe rappresentare ed essere percepito come una minaccia all’imparzialità e 

indipendenza nel contesto del presente procedimento. 

In particolare, dichiara di non trovarsi in una delle seguenti circostanze in cui si presume un 

conflitto di interessi, anche potenziale:  

✓ partecipazione diretta o indiretta all’interno del capitale sociale dei soggetti partecipanti, di 

soggetti o organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di società, 

enti o associazioni, anche non riconosciute, direttamente controllate dallo stesso;  

✓ aver lavorato per conto del soggetto partecipante o aver rivestito cariche di amministratore 

all’interno del soggetto partecipante, ovvero di società, enti o associazioni, anche non 

riconosciute, direttamente controllate dallo stesso nei 24 mesi antecedenti all’avvio della 

procedura di selezione pubblica;  

✓ esercizio da parte di parenti o affini entro il secondo grado, coniuge o convivente di attività 

politiche, professionali, economiche o finanziarie che li pongano in contatti frequenti con il 



soggetto partecipante o coinvolgimento degli stessi nelle decisioni o nelle attività ad esso 

inerenti;  

✓ essere titolare di diritti aventi natura patrimoniale o di sfruttamento economico (diritti 

d’autore/brevetti, partecipazioni, titolarità di quote, etc.) su prodotti o quote del soggetto 

partecipante o affini che operino nel settore merceologico di interesse della procedura di 

selezione;  

✓ esistenza di cause pendenti o grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi con il 

soggetto partecipante e tra questi e soggetti o organizzazioni di cui il sottoscritto sia tutore, 

curatore, procuratore o agente;  

e, in esito alla presa visione dell’elenco dei concorrenti, dichiara: 

o di non incorrere in alcuna delle ipotesi previste dall’art. 51 del codice di procedura civile e che

non sussistono comunque gravi ragioni di convenienza che inducono all’astensione

dall’incarico;

o di non essere, pertanto, nelle condizioni di incompatibilità di cui alla legge 190/2012 e al

D.Lgs. n. 39/2013;

o di impegnarsi, qualora in un momento successivo all’assunzione dell’incarico, sopraggiunga

una delle condizioni di incompatibilità di cui alle predette norme, ovvero una situazione (o la

conoscenza della sussistenza di una situazione) di conflitto di interessi, anche potenziale, a

darne notizia all’Ente e ad astenersi dalla funzione;

o che la presente dichiarazione è resa ai sensi e per gli effetti dell’art. 6-bis L. 241/90, degli artt.

6-7 del D.P.R. 62/2013, dell’art. 53, comma 14, del D.lgs 165/2001 e dell’art. 15, comma 1,

lettera c) del D.lgs. 33/2013.

Fisciano lì, 8/1/2026 

Il dichiarante 
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Dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto notorio 

in merito all’assenza di conflitto di interessi 

La sottoscritta Giuseppina Iervolino nata ad Avellino il 4/10/1987 C.F RVLGPP87R44A509I, 

quale componente della sottocommissione nell’ambito della procedura concorsuale descritta in 

epigrafe, ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e consapevole delle sanzioni 

penali previste dall’art. 76 del medesimo Decreto in caso di dichiarazioni mendaci, 

DICHIARA 

di non trovarsi in situazioni di conflitto di interessi di qualsiasi natura, anche potenziale, e di non 

avere direttamente o indirettamente un interesse finanziario, economico o altro interesse 

personale che potrebbe rappresentare ed essere percepito come una minaccia all’imparzialità e 

indipendenza nel contesto del presente procedimento. 

In particolare, dichiara di non trovarsi in una delle seguenti circostanze in cui si presume un 

conflitto di interessi, anche potenziale:  

✓ partecipazione diretta o indiretta all’interno del capitale sociale dei soggetti partecipanti, di 

soggetti o organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di società, 

enti o associazioni, anche non riconosciute, direttamente controllate dallo stesso;  

✓ aver lavorato per conto del soggetto partecipante o aver rivestito cariche di amministratore 

all’interno del soggetto partecipante, ovvero di società, enti o associazioni, anche non 

riconosciute, direttamente controllate dallo stesso nei 24 mesi antecedenti all’avvio della 

procedura di selezione pubblica;  

✓ esercizio da parte di parenti o affini entro il secondo grado, coniuge o convivente di attività 

politiche, professionali, economiche o finanziarie che li pongano in contatti frequenti con il 



soggetto partecipante o coinvolgimento degli stessi nelle decisioni o nelle attività ad esso 

inerenti;  

✓ essere titolare di diritti aventi natura patrimoniale o di sfruttamento economico (diritti 

d’autore/brevetti, partecipazioni, titolarità di quote, etc.) su prodotti o quote del soggetto 

partecipante o affini che operino nel settore merceologico di interesse della procedura di 

selezione;  

✓ esistenza di cause pendenti o grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi con il 

soggetto partecipante e tra questi e soggetti o organizzazioni di cui il sottoscritto sia tutore, 

curatore, procuratore o agente;  

e, in esito alla presa visione dell’elenco dei concorrenti, dichiara: 

o di non incorrere in alcuna delle ipotesi previste dall’art. 51 del codice di procedura civile e che

non sussistono comunque gravi ragioni di convenienza che inducono all’astensione

dall’incarico;

o di non essere, pertanto, nelle condizioni di incompatibilità di cui alla legge 190/2012 e al

D.Lgs. n. 39/2013;

o di impegnarsi, qualora in un momento successivo all’assunzione dell’incarico, sopraggiunga

una delle condizioni di incompatibilità di cui alle predette norme, ovvero una situazione (o la

conoscenza della sussistenza di una situazione) di conflitto di interessi, anche potenziale, a

darne notizia all’Ente e ad astenersi dalla funzione;

o che la presente dichiarazione è resa ai sensi e per gli effetti dell’art. 6-bis L. 241/90, degli artt.

6-7 del D.P.R. 62/2013, dell’art. 53, comma 14, del D.lgs 165/2001 e dell’art. 15, comma 1,

lettera c) del D.lgs. 33/2013.

Fisciano lì, 8/1/2026 

Il dichiarante 
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Dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto notorio 

in merito all’assenza di conflitto di interessi 

La sottoscritta Iolanda De Marco nata a Cava de’ Tirreni (SA) il 9/12/1974 C.F 

DMRLND74T49C361G, quale componente della sottocommissione nell’ambito della procedura 

concorsuale descritta in epigrafe, ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e 

consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del medesimo Decreto in caso di 

dichiarazioni mendaci, 

DICHIARA 

di non trovarsi in situazioni di conflitto di interessi di qualsiasi natura, anche potenziale, e di non 

avere direttamente o indirettamente un interesse finanziario, economico o altro interesse 

personale che potrebbe rappresentare ed essere percepito come una minaccia all’imparzialità e 

indipendenza nel contesto del presente procedimento. 

In particolare, dichiara di non trovarsi in una delle seguenti circostanze in cui si presume un 

conflitto di interessi, anche potenziale:  

✓ partecipazione diretta o indiretta all’interno del capitale sociale dei soggetti partecipanti, di 

soggetti o organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di società, 

enti o associazioni, anche non riconosciute, direttamente controllate dallo stesso;  

✓ aver lavorato per conto del soggetto partecipante o aver rivestito cariche di amministratore 

all’interno del soggetto partecipante, ovvero di società, enti o associazioni, anche non 

riconosciute, direttamente controllate dallo stesso nei 24 mesi antecedenti all’avvio della 

procedura di selezione pubblica;  



✓ esercizio da parte di parenti o affini entro il secondo grado, coniuge o convivente di attività 

politiche, professionali, economiche o finanziarie che li pongano in contatti frequenti con il 

soggetto partecipante o coinvolgimento degli stessi nelle decisioni o nelle attività ad esso 

inerenti;  

✓ essere titolare di diritti aventi natura patrimoniale o di sfruttamento economico (diritti 

d’autore/brevetti, partecipazioni, titolarità di quote, etc.) su prodotti o quote del soggetto 

partecipante o affini che operino nel settore merceologico di interesse della procedura di 

selezione;  

✓ esistenza di cause pendenti o grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi con il 

soggetto partecipante e tra questi e soggetti o organizzazioni di cui il sottoscritto sia tutore, 

curatore, procuratore o agente;  

e, in esito alla presa visione dell’elenco dei concorrenti, dichiara: 

o di non incorrere in alcuna delle ipotesi previste dall’art. 51 del codice di procedura civile e che

non sussistono comunque gravi ragioni di convenienza che inducono all’astensione

dall’incarico;

o di non essere, pertanto, nelle condizioni di incompatibilità di cui alla legge 190/2012 e al

D.Lgs. n. 39/2013;

o di impegnarsi, qualora in un momento successivo all’assunzione dell’incarico, sopraggiunga

una delle condizioni di incompatibilità di cui alle predette norme, ovvero una situazione (o la

conoscenza della sussistenza di una situazione) di conflitto di interessi, anche potenziale, a

darne notizia all’Ente e ad astenersi dalla funzione;

o che la presente dichiarazione è resa ai sensi e per gli effetti dell’art. 6-bis L. 241/90, degli artt.

6-7 del D.P.R. 62/2013, dell’art. 53, comma 14, del D.lgs 165/2001 e dell’art. 15, comma 1,

lettera c) del D.lgs. 33/2013.

Fisciano lì, 8/1/2026 

Il dichiarante 




